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Clima e acqua prioritari anche a Bruxelles
Il plauso di Alibi Lazio
al presidente della Regione
Rocca e all'assessore Righini

AMBIENTE

«Il fatto che tra le priorità
per le quali ottenere risorse di
finanziamento europeo, rap-
presentate l'altro ieri a Bruxel-
les, da parte dei vertici della
Regione Lazio, in particolare
dallo stesso presidente Rocca e
dall'assessore Righini, ci siano
anche i temi legati alla lotta al
cambiamento climatico e per
la difesa della risorsa idrica,
rappresenta, per il sistema dei

Consorzi di Bonifica laziali,
una notizia da sottolineare po-
sitivamente». Così Sonia Ricci,
presidente di Anbi Lazio, l'as-
sociazione che raggruppa tutti
i Consorzi di Bonifica del Lazio
interviene in merito all'impor-
tante missione portata avanti
dalla Regione Lazio a Bruxelles
e che si è conclusa nella giorna-
ta di ieri.
Poi aggiunge: «Abbiamo un

gap che deve continuare ad es-
sere recuperato e che in questi
ultimi due anni, grazie alla Re-
gione Lazio, che a Bruxelles ha
visto, tra gli altri, anche la pre-
senza del vice presidente An-
gelilli, ha già avuto una sterza-
ta in termini di attenzioni, ri-

L'assessore
regionale
Giancarlo
@ighinl
insieme
al presidente
di Anbi Lazio
Sonia Ricci

sorse e programmazioni di im-
patto fondamentale per il no-
stro settore. Poter inserire an-
che i progetti legati alle attività
da porre in essere per contra-
stare la siccità, a favore del set-
tore della salvaguardia idro-
geologica e a vantaggio del seg-
mento idrico, tra le misure per
le quali attrarre nuove risorse
nelle modalità illustrate in Bel-
gio costituisce davvero una no-
vità importante che deve rap-
presentare, per il nostro setto-
re, un importante punto di par-
tenza affinché si continui a
confezionare ed avere quindi
pronti e disponibili progetti
esecutivi o definitivi in grado
di candidarsi a vantaggio del
nostro stupendo ma delicatis-
simo territorio, a vantaggio dei
cittadini, delle imprese e dei
consorziati». •

, RIPRODUZIONE RISERVATA
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Che paura i lupi, ma non si può fare nulla
«puhamo i parchi, però siamo impotenti»
L'assessore Tesei: «Impossibile catturarli». Sanità, il sindaco: «Servono risorse dalla Regione»

IL CONSIGLIO
JESI Lupo avvistato in città,
«l'amministrazione, in base alle
norme, non può catturarlo o
spostarlo. La pulizia di aree ver-
di può essere efficace ma zone
come il fosso XX Luglio restano
un corridoio ecologico e non sa-
ranno mai un parco». Lo ha det-
to in Consiglio l'assessore ad
ambiente e benessere animale
Alessandro Tesei, sollecitato da
Antonio Grassetti (Fratelli d'Ita-
lia).

L'allarme
«Da qualche tempo giungono
notizie di avvistamenti di lupi
sempre più vicini all'abitato, se
non proprio, addirittura, sulle
pubbliche strade» ha ricordato
Grassetti, citando il caso della
cagnolina sfuggita al padrone,
scomparsa e mai più ritrovata
in zona Monte Tabor, nei pressi
del fosso XX Luglio. Area com-
patibile con gli avvistamenti di
lupi certificati da video social
nelle vicine vie Tobagi e Coppi
(dove l'animale aveva in bocca
una preda) o nel bel mezzo dei
giardini di viale Cavallotti. Ma di
lupo si è parlato anche alla
Smia, all'altro capo della città.
Sul fosso XX Luglio e la necessi-

L'assessore Alessa ndro Tesei

tà di una bonifica ha richiamato
l'attenzione Grassetti. «La puli-
zia di alcune aree verdi può to-
gliere parte dell'habitat - ha ri-
sposto l'assessore Tesei - ma
aree come il fosso XX Luglio rap-
presentano un corridoio ecolo-
gico. Una pulizia la faremo, già
programmata una visita sul po-
sto insieme al Consorzio di Boni-
fica per rimettere mano. Ma il
fosso non diventerà e mai sarà
un parco. Che animali selvatici
transitino perla città per andare
altrove è sempre successo. E va
garantito loro un corridoio eco-
logico per superare la barriera
urbana». Quanto all'allarme lu-
po, Tesei ricorda: «L'ammini-
strazione non può fare nulla: a
norma di legge, non è possibile

catturarlo, prenderlo, spostar-
lo. Quanto ai cani, condurli al
guinzaglio e già previsto dalla
legge e tanto più importante ne
è l'utilizzo per la loro sicurezza.
I lupi negli ultimi anni dalle zo-
ne interne si sono avvicinati alla
costa, ovunque».

L'altro tema
Nelle comunicazioni, il sindaco
Lorenzo Fiordelmondo è torna-
to sul tema sanità, dopo l'incon-
tro con la direzione dell'Ast An-
cona, e ha puntato il dito sulla
Regione. «Per attivare tutti i 30
posti letto, e non i soli attuali 16,
d ella nuova Casa d i comunità, ci
vogliono risorse, circa un milio-
ne, che devono essere assegnate
dalla Regione e entriamo nel
campo delle volontà politiche».
Ha proseguito Fiordelmondo:
«Su questo il Piano socio sanita-
rio ha direzioni abbastanza di-
rette e preoccupanti. Bene l'im-
plementazione d ella pneumolo-
gia ma abbiamo problemi im-
portanti di risorse infermieristi-
che e mediche. Con quale perso-
nale funzionerà la Casa della Co-
munità? In Consiglio nel 2023
avevamo chiesto all'assessore
regionale Saltamartini azioni
specifiche, non hanno avuto
continuità».

Fabrizio Romagnoli

Che paura i upi, manca si può fare nulla
«Puliamo i archi, rò siamo' i i i tenti»
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Sant'Ermete. Piano anti allagamenti
Investimento da 10 milioni di euro
Santarcangelo. Il Consorzio
di Bonifica ha presentato
l'intervento per difendere
la frazione

SANTARCANGELO
Ammonta a quasi 10 milioni di
euro la messa in sicurezza
idraulica di Sant'Ermete. Il
Consorzio di Bonifica ha pre-
sentato l'intervento per salva-
guardare l'abitato della frazio-
ne dagli allagamenti. Sono sta-
ti presentati alla cittadinanza
mercoledì sera progetti e inter-
venti messi a punto dal Consor-

zio di Bonifica della Romagna.
«Nei prossimi anni - ha spiega-
to il sindaco di Santarcangelo
Filippo Sacchetti - quasi 10 mi-
lioni di euro di investimenti da-
ranno risposta ai problemi del-
la frazione di Sant'Ermete». Dì
questi 1,5 milioni di euro, già
finanziati coni lavori in parten-
za entro l'anno, serviranno alla
creazione di una cintura di sal-
vaguardia dell'abitato. Oltre
4,5 milioni di euro, finanziati
in parte, saranno invece desti-
nati alla realizzazione della va-
sca di laminazione. A questi in-
terventi, in capo al Consorzio
di Bonifica, «si aggiungerà an-

che il progetto dell'Ammini-
strazione per la canalizzazione
delle acque meteoriche, la se-
parazione e il potenziamento
delle reti fognarie - ha conclu-
so - per una spesa che sfiorerà
i 4 milioni di euro e che sarà og-
getto di richiesta di finanzia-
menti». l'intensificazione degli
agenti atmosferici, spiegano
dal Consorzio, ha reso necessa-
rio ripensare i parametri di pro-
gettazione tenendo conto dei
tempi di ritorno di eventi estre-
mi. I lavori perla regimazione
delle acque verso il rio Mavone
e Casale, che salvo imprevisti
partiranno entro il 2025, sono

Il sindaco Filippo Sacchetti a Sant'Ermete

finanziati dalle ordinanze del-
la Struttura commissariale co-
me interventi di somma urgen-
za. La vasca di laminazione al-
la confluenza tra Rio Mavone e
Caldiero che richiede 4,5 mi-
lioni di euro ha invece ricevuto

un contributo regionale di
1.850.000 euro, mentre per la
quota restante il Consorzio ha
chiesto finanziamenti al com-
missario alla ricostruzione nei
territori colpiti dall'alluvione.
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Crotone, sottratti due hydropass e realizzato un raccordo per alimentare un laghetto

Manomessa a Campione la condotta del Consorzio
Giovinazzo: <,Sono fatti
di una gravità inaudita
che non tollereremo»

CROTONE

I ladri d'acqua non demordono e pro-
seguono con furti e manomissioni del-
la condotta. È accaduto in località
Campione di Capocolonna dove le
squadre del Consorzio di bonifica
hanno fatto intervenire i carabinieri
dopo aver scoperto una manomissio-
ne della condotta idrica con l'asporta-
zione di due hydropass installati per il
controllo dell'uso dell'acqua su terre-
ni privati. «Fatti gravissimi e aberranti
che non tollereremo», ha commenta-
to il commissario del Consorzio unico
regionale Giacomo Giovinazzo. Nella

Accertamenti Tecnici e
carabinieri svolgono controlli

circostanza è stata accertata anche la
presenza di un raccordo installato per
alimentare con l'acqua della condotta
un lagh etto vicino.

«Insieme al Consorzio - ha sottoli-
neato Giovinazzo-, l'intera comunità
deve rifiutare, condannare e rispedire
al mittente tali atti; a maggior ragione
se riconducibili alla costante e forte
azione di ripristino della legalità per
l'ottimizzazione dell'impiego della ri-
sorsa idrica, cosa preziosa sul territo-
rio, e che solo nellagiornata preceden-
te, sul vicinoNeto, aveva portato ad in-
dividuare, reprimere e denunciare in-
credibili allacci abusivi sulla condotta
principale». «Grazie al sostegno ed i ri-
petuti e puntuali interventi dell'Arma
dei Carabinieri, che non smetterò mai
di ringraziare- ha aggiunto il commis-

sario straordinario Giacomo Giovi-
nazzo -siamo convinti nel proseguire,
senza alcun indugio, nell'azione di re-
pressione di qualsiasi furto e danneg-
giamento, denunciando in modo cir-
costanziato tutti coloro che, come ieri,
pensano addirittura di poter intimidi-
re o rallentare la nostra azione».

«La battaglia - ha concluso Giovi-
nazzo - per il rispetto delle regole vo-
luta dal presidente Occhiuto, dall'as-
sessore Gallo, dal Consiglio regionale e
condivisa damaestranze così convinte
ed esposte sui territori e che va a bene-
ficio dell'intero comparto agricolo po-
trà finalmente far usufruire dell'ap-
provvigionamento razionale e co-
stante della risorsa idrica».

~ RIPRODUZIONE RISERVATA iï ala..

Crotone e provincia
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Acque Risorgive apre le proprie oasi
AMBIENTE

MESTRE Domenica 2 febbraio si
celebrerà la Giornata mondiale
delle zone umide. Una ricorren-
za per celebrare la firma, avve-
nuta nel 1971, della Convenzione
internazionale di Ramsar sulle
aree umide di importanza inter-
nazionale, siti molto importanti
per la ricchezza di habitat che
accolgono e conservano.

In occasione di questa ricor-
renza, il Consorzio di bonifica
Acque Risorgive promuove la
conoscenza delle numerose
aree di interesse naturalistico
realizzate in questi anni dal
Consorzio di bonifica o presenti
sul territorio di competenza. Si
tratta eli 32 zone, golene, fasce
tampone, invasi di laminazione,

in alcuni casi vere e proprie oasi
naturalistiche. Alcune di queste
(Noale, Salzano, Gaggio ed Ona-
ra nel Padovano), sono fruibili
al pubblico, anche come centri
di attività didattica, in altri casi
destinate solo ad una funzione
naturalistica a beneficio di flora
e fauna.

««Si tratta - spiega il direttore
Carlo Bendoricchio - dell'esito
di un concetto di riqualificazio-

PER INIZIATIVE
PER LA GIORNATA
MONDIALE
DELLE AREE UMIDE
IN PROGRAMMA
DOMENICA 2 FEBBRAIO OASI L'area naturalistica delle

ex Cave di Noale

ne fluviale che in questi anni ab-
biamo adottato nell'ambito del
nostro Consorzio di bonifica
creando una sorta di depuratori
naturali, nell'ottica di favorire
una rigenerazione degli ecosi-
sterni e un maggior livello di bio-
diversità. Questo sistema di
grande valore va conosciuto, vis-
suto e rispettato».

Per sapere dove si trovano le
aree naturalistiche basta utiliz-
zare l'app "Acque Risorgive" e
accedere alla sezione "Scoperta
del territorio". Questi i contatti
per le visite guidate: Oasi Villet-
ta di Salzano tel. 345-3421353,
mail napeoasi@gmail.com, Ca-
ve di Noale 328-8574049, mail
cavedinoale@wwf.it, Cave di
Gaggio mail oasi.cavedigag-
gio@lipu.it.

litI RiPRÓOUZJONE RISERVATA

-f: il poeto degli mpaeciaEorc dcwrsliarlo»

1
Pagina

Foglio

31-01-2025
12

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 7

Diffusione: 9.566



.

DOLO
VISITA ALLA ZONA UMIDA
DI VIA ARZERINI
Inoccasione della Giornata
mondiale delle zone umide,
Legambiente e il Consorzio di
Bonifica Bacchiglione hanno
organizzato un'interessante
visita, che si svolgerà sabato 1.
febbraio, a partire dalle 10, alla
zona umida di recente
realizzazione sotto il cavalcavia
tra Dolo e Camponogara, in via
Arzerini. Durante la visita
verranno illustrate
caratteristiche e funzioni
dell'area. Per partecipare è
opportuno prenotarsi inviando
una mail a
legambienterivierabren-
ta@gmail.com o mandando un
messaggio WhatsApp al
numero 347-7781300. (L.Per.)

Riviera
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Giovinazzo (Consorzio di bonifica):
"Ancora furti d'acqua nel crotonese"

Le squadre del nucleo di controllo del Consorzio
di bonifica della Calabria hanno fatto intervenire ancora

una voltai carabinieri a causa di una manomissione
della condotta idrica dovuta all'asportazione di due
hydropass installati per il controllo dell'uso dell'acqua
su terreni privati il fatto è accaduto ieri in località
Campione a Capo Colonna, nel crotonese. Scoperto

anche un raccordo installato per raggiungere un vicino
laghetto da cui attingere indebitamente la risorsa idrica.

"Si tratta difatti gravissimi e aberranti -afferma
il commissario straordinario dell'ente, Giacomo
Giovinazzo - che non tollereremo. Episodiche

presuppongono una vera e propria azione complessa
e mirata di spregio di leggi e del rispetto del lavoro:
Insieme al Consorzio, l'intera comunità deve rifiutare
condannare e rispedire al mittente tali atti; a maggior
ragione se riconducibili alla costante e forte azione

di ripristino della legalità per l'ottimizzazione
dell'impiego della risorsa idrica".
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Bonifica

Alta
pianura
veneta
Zambon
presidente
Tre quarti del nuovo
cda sono espressione
di Coldiretti Vicenza
«Lavoreremo per la
cura del territorio»
Il cda del consorzio di bo-
nifica Alta pianura vene-
ta parla vicentino. Dei
quattro rappresentanti,
ben tre sono espressione
di Coldiretti Vicenza. Alla
presidenza è stato eletto
l'imprenditore vicentino
Claudio Zambon, vice il
veronese Moreno Cavaz-
za, cui si affiancano i due
consiglieri Giovarmi Bar-
co e Alessandro Giaco-
muzzo. Coldiretti Vicen-
za esprime compiaci-
mento per il positivo ri-
sultato, frutto di una deci-
sione compatta dell'as-
semblea del consorzio:
"Questo cda è fatto di per-
sone competenti, concre-
te e capaci di fornire
pronte risposte ai cittadi-
ni e agli imprenditori".
«Lavoreremo assieme
per restituire a cittadini e
imprese un territorio cu-
rato e pronto ad affronta-
re le diverse situazioni
che l'hanno coinvolto -
assicura Zambon - dagli
eventi atmosferici estre-
mi all'esigenza di una
sempre più attenta ma-
nutenzione dei corsi d'ac-
qua, specie se consideria-
mo la grande minaccia
delle nutrie. Ogni attività
sarà orientata all'uso at-
tento delle risorse a di-
sposizione, al conteni-
mento degli sprechi e a
fornire una risposta pun-
tuale e concreta».
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Solarolo

Lavori al canale
dei mulini,
provinciale
chiusa 9 mesi
Servizio a pagina 24

Dal 3 febbraio

Lavori al Canale dei mulini
La provinciale chiusa per 9 mesi

Per i danni dell'alluvione
La strada omonima a Solarolo
sarà inaccessibile
dalle 7 alle 17

Vanno avanti i lavori di rinforzo
e impermeabilizzazione del Ca-
nale dei mulini a Castel Bologne-
se, Lugo e Fusignano. E per que-
sto motivo dal 3 febbraio sarà
necessario chiudere un tratto
della provinciale 10 (strada pro-
vinciale Canale dei mulini) nel
territorio comunale di Solarolo.
Lo ha comunicato ieri l'Unione
dei Comuni della Romagna
Faentina con una nota in cui si
specifica che il provvedimento
riguarda il tratto dall'intersezio-
ne con via Fossa di Sopra a quel-
la con via Carraie - via Praticelli.
La strada sarà riaperta al com-
pletamento dei lavori. A questo
proposito l'Unione fa sapere

che i lavori inizieranno solo
quando le condizioni permette-
ranno di eseguire le opere a per-
fetta regola d'arte, dal momen-
to che gli interventi previsti po-
tranno essere ostacolati da un
terreno eccessivamente bagna-
to, e avranno una durata stima-
ta di almeno nove mesi, condi-
zioni meteo permettendo.
L'intervento, in capo al Consor-
zio di Bonifica della Romagna
Occidentale, è finanziato dalla
struttura commissariale e consi-
derato fondamentale per la sicu-
rezza del territorio. Comprende-

rà l'impermeabilizzazione
dell'intero alveo del canale, la si-

stemazione di manufatti e terre
rinforzate e il ripristino di danni
dovuti a infiltrazioni, fontanazzi

e tracimazioni causati degli
eventi alluvionali. Le lavorazioni
si svolgeranno dalle 7 alle 17,
dal lunedì al venerdì e la chiusu-

ra totale della provinciale riguar-

Il tratto che sarà sottoposto

a chiusura per permettere i lavori

all'interno del canale

derà tratti di circa 200 metri per

volta, partendo dall'intersezio-
ne con via Fossa di Sopra e spo-
standosi verso l'intersezione

con via Carraie e via Praticelli.
La strada dalle 17 circa di ogni
giorno verrà resa transitabile e
aperta al traffico locale fino alle
7 del giorno successivo.
Ad oggi sono già stati effettuati
alcuni interventi: pulizia della
vegetazione infestante nel trat-
to a monte del ponte canale trat-
turo (Lugo), parte della picchet-
tazione e accantieramento in
più punti.
I lavori sono affidati all'impresa
Biguzzi Srl, che ha subappaltato
l'esecuzione delle opere ad al-
tre imprese: Co.Ge.SE e Ecoca-
ve e Coop. Montana Valle del La-
mone. «L'esecuzione con più im-
prese - si legge nella nota - per-
mette la contemporaneità su
più tratti del lavoro, per cercare
di accelerare i tempi di effettiva
esecuzione».
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Santarcangelo, maxi investimento per Sant'Ermete

«Previsti lavori per 10 milioni
contro l'incubo allagamenti»
Dieci milioni di euro per mettere in sicu-
rezza Sant'Ermete e ridurre il pericolo di
allagamenti. Il progetto è stato illustrato
nei dettagli l'altra sera, nell'incontro orga-
nizzato dal Comune con i residenti della
frazione (presenti una quarantina di per-
sone). «Abbiamo in programma quasi 10
milioni di euro di investimenti per dare ri-
sposta ai problemi della frazione - spie-
ga il sindaco Filippo Sacchetti, facendo il
punto sui lavori - I primi lavori, già finan-
ziati con 1,5 milioni, partiranno quest'an-
no e serviranno a realizzare una cintura
di salvaguardia del centro abitato. Altri
4,5 milioni, in parte già finanziati, saran-
no invece destinati alla nuova vasca di la-
minazione». A questi interventi, in capo
al Consorzio di bonifica, si aggiungerà il

progetto del Comune «per la canalizza-
zione delle acque piovane, la separazio-
ne e il potenziamento delle reti fognarie,
con una spesa di quasi 4 milioni». Fondi
che l'amministrazione proverà a trovare
«attraverso la richiesta di finanziamenti».
Nei dettagli dei vari interventi sono scesi
Andrea Cicchetti, dirigente del Consor-
zio, e Alberto Vanni, responsabile del set-
tore bonifica. Tra i lavori principali in pro-
gramma la regimazione delle acque (che
partirà quest'anno), la vasca di laminazio-
ne, il potenziamento dell'impianto idro-
voro del Rio Casale, e ancora gli interven-
ti nelle vie Martella, Casale Sant'Ermete,
delle Margherite, Prati di Casale nonché
quello che convoglierà le acque dal vec-
chio campanile fino al rio Mavone.

Santarcangelo

I giudici: «Demolite le case abusive del Mutoid»
II sindaco In campo: «Salveremo gli artisti»

contro l'inurbo allat•amnnti.
MMpMs p Rame pt 7a piscina
.CoW IIeeRMteLeuditori.
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Progetto
esecutivo
per la diga
di Sarroch

Sardegna

Davide Madeddu

L
a crisi idrica non è ancora su-
perata, dato che la presidente
della Regione ha chiesto alla

premier la dichiarazione dello stato
di emergenza nazionale. Ma qual-
che passo avanti, seppure tra le ri-
chieste di aiuto che arrivano dalle
campagne, comincia a essere fatto.
È stato consegnato il progetto ese-
cutivo per la realizzazione della di-
ga di Monti Nieddu a Sarroch, a una
ventina di chilometri da Cagliari:
previsti investimenti per oltre 150
milioni. Un'opera definita «strate-
gica da oltre 171 milioni, con un vo-
lume utile di regolazione pari a 35,4
milioni di metri cubi, di cui 9,6 mi-
lioni per l'uso potabile e 25,8 milio-
ni per l'irrigazione». Per l'assessore
regionale ai Lavori pubblici Antonio

Piu si tratta di un «passo importan-
te in un momento in cui stiamo
fronteggiando una severa emer-
genza idrica regionale, la consegna
della progettazione esecutiva della
diga di Monti Nieddu, segna il cam-
bio di passo di questa amministra-
zione sulla realizzazione di opere
necessarie per il bene della comuni-
tà che vanno nella direzione della
programmazione oltre le contin-
genze emergenziali».
Uno dei compiti svolti dalla diga è

anche quello della laminazione delle
piene, attività necessaria per mitiga-
re il rischio idraulico «mettendo in
protezione da eventuali inondazioni
i centri abitati di Villa San Pietro e
Pula situati a valle». L'opera, che si
articola in tre infrastrutture, è inseri-
ta nel Sistema idrico multisettoriale
regionale e dopo il collaudo tecnico
amministrativo sarà gestita dall'En-
te acque della Sardegna. Il soggetto

attuatore è il Consorzio di bonifica
della Sardegna meridionale che
svolge le funzioni di stazione appal-
tante. L'appalto integrato del primo
lotto, sulla base del progetto definiti-
vo redatto dal Consorzio di bonifica
Sardegna Meridionale, è stato affi-
dato alla Icm (Impresa Costruzioni
Maltauro) che ha redatto il progetto
esecutivo e realizzerà i lavori. Il temi-
ne dei lavori è previsto dopo 36 mesi
(dicembre 2028).

E per affrontare l'emergenza,
inoltre, sono stati attivati gli inter-
venti per la cosiddetta interconnes-
sione tra i bacini. Un primo inter-
vento è stato fatto per i bacini di Olai
e Govossai dove, a metà gennaio il
quantitativo d'acqua presente po-
teva garantire approvvigionamento
per 4 mesi. A sollecitare misure
straordinarie per affrontare l'emer-
genza è anche la Coldiretti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Crisi idrica, il Sud resta in deficit
nonostante le piogge abbondanti

Acqua. Per l'Osservatorio Anbi in tutte le regioni meridionali, dopo un lungo periodo di siccità, la situazione resta allarmante con

invasi sotto i livelli e gravi preoccupazioni soprattutto in Sicilia, Sardegna e Puglia. Disponibili i fondi per 708 milioni dal 2028

N
onostante le piogge in-
vernali e l'incremento dei
volumi invasati nel mese
di dicembre, «in alcune
regioni dell'Italia meri-

dionale lo stato delle riserve idriche è
ancora ben lontano dal recuperare
l'enorme deficit accumulato a causa
di una lunghissima siccità», com-
menta Massimo Gargano, direttore
generale dell'Associazione nazionale
dei Consorzi di gestione e tutela del
territorio e della acque irrigue (Anbi).
Lo stesso Osservatorio Anbi sulle ri-
sorse idriche mette infila qualche nu-
mero: in Sicilia, nonostante il mese di
dicembre abbia regalato piogge ab-
bondanti su buona parte dell'isola
con un miglioramento delle situazio-
ni più critiche, come quelle delle pro-
vince di Enna e Caltanissetta, il deficit
rispetto a 12 mesi fa ammonta a oltre
10o milioni di metri cubi. In Basilicata
per colmare la differenza con il 2023

mancano 93 milioni di metri cubi.
In diversi territori della Sardegna

i bacini rimangono vuoti, come nel
Nord-Ovest dell'isola, dove gli invasi
Temo e Cuga (Sassari), fa sapere l'Au-
torità di bacino regionale, non hanno
più disponibilità per gli agricoltori e
rimangono bassi i livelli nei distretti
di Ogliastra (con i bacini al 22,70%
della capacità), Posada (27%) Alto Ta-
loro (18,62%), Alto Cixerri (9,03%), ma
anche Baronia e Medio Campidano.
In Puglia i circa 44 milioni di metri cu-
bi ancora stoccati nei bacini della Ca-
pitanata all'inizio dell'anno equival-
gono indicativamente al 13% della lo-
ro capacità e al 30% dell'acqua dispo-
nibile soltanto un anno fa.

Anche la situazione di laghi rimane
preoccupante. L'ultima legge di bi-
lancio ha autorizzato la spesa com-
plessiva di 708 milioni per la realizza-
zione degli interventi del Piano na-
zionale di interventi infrastrutturali

e per la sicurezza nel settore idrico
(Pniissi). Ma tali finanziamenti sa-
ranno disponibili dal 2028.

Intanto, in Basilicata, le abbon-
danti nevicate di gennaio, che hanno
riempito le dighe e rimpinguatole fal-
de, pongono temporaneamente fine
a una crisi idrica senza precedenti che
ha colpito la regione, e in particolare
14omila lucani dei 29 Comuni, com-
preso Potenza, serviti dallo schema
idrico Basento-Camastra. La siccità,
i ridotti afflussi dalle sorgenti (i cui
contributi si sono ridotti anche oltre
1160%rispetto alla scorsa stagione), la
dispersione idrica e un'atavica caren-
za infrastrutturale, tra limiti di invaso
delle dighe e mancata interconnes-
sione, hanno portato il consiglio dei
ministri a deliberare a fine ottobre,
per sei mesi, lo stato di emergenza.

Deganello, Ierace,
Madeddu e Rutigliano
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Crisi idrica,
le piogge
non bastano:
Sud in deficit

t dati Anbi. Rispetto a un anno fa mancano i 00
milioni di metri cubi in Sicilia, 93 in Basilicata,
Livelli insufficienti in Puglia e Nord-Ovest sardo

Sara Deganello

onostante le piogge in-
vernali e l'incremento
dei volumi invasati nel
mese di dicembre, «in al-
cune regioni dell'Italia

meridionale lo stato delle riserve
idriche è ancora ben lontano dal re-
cuperare l'enorme deficit accumula-
to a causa di una lunghissima sicci-
tà», commenta Massimo Gargano,
direttore generale dell'Associazione
nazionale dei Consorzi di gestione e
tutela del territorio e della acque irri-
gue (Anbi). Lo stesso Osservatorio
Anbi sulle risorse idriche mette in fi-
la qualche numero: in Sicilia, nono-
stante il mese di dicembre abbia re-
galato piogge abbondanti su buona
parte dell'isola con un miglioramen-
to delle situazioni più critiche, come
quelle delle province di Enna e Cal-
tanissetta, il deficit rispetto a 12 mesi
fa ammonta a oltre Zoo milioni di
metri cubi. In Basilicata per colmare
la differenza con il 2023 mancano 93
milioni di metri cubi.

In diversi territori della Sardegna
i bacini rimangono vuoti, come nel
Nord-Ovest dell'isola, dove gli inva-
si Temo e Cuga (Sassari), fa sapere
l'Autorità di bacino regionale, non
hanno più disponibilità per gli agri-
coltori e rimangono bassi i livelli nei

708

distretti di Ogliastra (con i bacini al
22,70%della capacità), Posada (27%)
Alto Taloro (18,62%), Alto Cixerri
(9,03%), ma anche Baronia e Medio
Campidano. In Puglia i circa 44 mi-
lioni di metri cubi ancora stoccati
nei bacini della Capitanata all'inizio
dell'anno equivalgono indicativa-
mente al 13% della loro capacità e al
3o% dell'acqua disponibile soltanto
un anno fa.

Anche la situazione dilaghi natu-
rali e fiumi rimane preoccupante.
Sempre secondo l'Osservatorio Anbi,
in Campania sono in calo i livelli
idrometrici dei fiumi Volturno, Sele
e Garigliano. Situazioni analoghe an-
che nel Centro Italia, volendo consi-
derare quella più a ridosso del Meri-
dione: nel Lazio per Tevere (a Roma)
e Fiora (in Tuscia), in rialzo invece
quelli del Velino (in Alta Sabina)
mentre tra i laghi sono sostanzial-
mente stabili le altezze idrometriche
di Bracciano e di Nemi, anche se il li-
vello risulta più basso di 3o cm ri-
spetto all'anno scorso. In Umbria il li-
vello del lago Trasimeno è cresciuto
di 5 cm, mentre i flussi nei fiumi Pa-
glia e Chiascio si sono ridotti. Nelle
Marche i fiumi Esino e Potenza sono
ai minimi dallo scorso quinquennio.
«Come Paese dobbiamo avere la

capacità di stoccare tutta l'acqua che
cade come neve o pioggia», osserva
ancora Gargano: «In Sardegna man-
ca l'acqua perché non piove. In Sicilia

MILIONI
La dote destinata dall'ultima Legge di
Bilancio al Piano nazionale di inter-
venti infrastrutturali e per la sicurez-
za nel settore idrico (Pniissi)

anche se piove abbiamo dighe che
devono buttare l'acqua in mare per-
ché manca la manutenzione. Lo stes-
so accade in Molise con quella inva-
sata nella diga del Liscione. La buttia-
mo in mare perché non siamo in gra-
do di portarla in Puglia: manca un
tubo. Il sistema infrastrutturale del
Sud, figlio della Cassa del Mezzogior-
no, nacque quando lo Stato fece un
enorme investimento per evitare la
desertificazione. La Cassa immagi-
nava una rete di dighe collegate tra
loro a riempimento pluriennale. Pur-
troppo non abbiamo terminato le
opere. Il Paese non può agire solo
quando c'è l'emergenza: è tempo del-
l'economia della manutenzione».

Gargano ricorda come l'ultima
legge di bilancio abbia autorizzato la
spesa complessiva di 708 milioni di
euro per la realizzazione degli inter-
venti del Piano nazionale di inter-
venti infrastrutturali e per la sicu-
rezza nel settore idrico (Pniissi). An-
che se i finanziamenti cominceran-
no tra tre anni: 120 milioni nel 2028,
160 nel 2029 e 428 milioni nel 2030.
«Si tratta di progetti rimasti esclusi
da Pnrr, che non finanziava opere
nuove. Siamo soddisfatti perché è
una risposta di programmazione: la
prima attuazione del piano idrico
nazionale. E il Sud avrà il 40% delle
risorse. Tuttavia vediamo il cambia-
mento climatico avanzare. Bisogna
fare di più e più in fretta».
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Sicilia. II lago di Pergusa a Enna che a giugno scorso era rimasto a secco è diventato simbolo della carenza idrica
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AGRICOLTURA COMPARTO IN DIFFICOLTÀ

Vertice tra Regione
e Consorzio bonifica
sulla crisi idrica
che colpisce le aziende

POTENZA. «La crisi idrica che ha
colpito la nostra regione la scorsa
estate ha creato una situazione di
grande difficoltà per il comparto agri-
colo e zootecnico, ma siamo deter-
minati a lavorare in sinergia con il
Consorzio di Bonifica e le organiz-
zazioni professionali per individuare
soluzioni concrete a sostegno degli
agricoltori e degli allevatori lucani».
Lo ha detto - secondo quanto reso
noto dall'ufficio stampa della Giunta
lucana - l'assessore regionale
all'Agricoltura, Carmine Cicala, du-
rante un incontro con il presidente
del Consorzio di Bonifica, Giuseppe
Musacchio: «al centro del confronto,
il monitoraggio costante delle dispo-
nibilità idriche e la programmazione
condivisa dei cicli colturali per i
prossimi mesi».
Nel comunicato diffuso dalla Re-

gione Basilicata è inoltre specificato
che «l'incontro ha rappresentato un
ulteriore passo avanti nel percorso di
dialogo e collaborazione avviato dalla
Regione Basilicata con gli attori del
settore. Il monitoraggio delle risorse
idriche sarà essenziale per garantire
una pianificazione efficace delle col-
ture, tenendo conto delle esigenze
produttive e delle condizioni clima-
tiche».
«La nostra priorità - ha concluso

l'assessore regionale all'agriocoltura
- è tutelare e rafforzare il comparto
agricolo lucano, assicurando stru-
menti e strategie che possano mi-
tigare gli effetti della crisi idrica e
garantire un futuro sostenibile alle
nostre produzioni».

CEMOSINISIAA

eRigenerazione del Pd
premo itCongresso
di Potenza e nei circoli
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Consorzio
di Bonifica

ASCIANO

Lavori a Montaiceto
Intervento al borro Malata

II Consorzio di Bonifica 6
Toscana Sud ha completato i
lavori di manutenzione
ordinaria realizzati su un tratto
del borro Meleta. Sul corso
d'acqua, che scorre in località
Montalceto (Asciano), è stata
rimossa la vegetazione
infestante presente in eccesso.
Cb6, verificato che la sezione
idraulica era completamente
interrata, ne ha anche eseguito
il riescavo.

ucciso Tragedia: poliziotto da un malore
1 suoi organi salveranno tante vite
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Lavori in corso sulla
provinciale a Runco
Runco Sono iniziati i lavori

sul condotto Belriguardo, in
località Runco nel comune di
Portomaggiore: un interven-
to di ripresa delle frane per
un valore di quasi 4lmila eu-
ro, gestito direttamente dal
Consorzio in convenzione
con la Provincia di Ferrara.
L'intervento interessa il con-
dotto sulla strada provincia-
le 29 con la strada chiusa dal
lunedì al venerdì dalle 8 alle
17 mentre nelle ore notturne
e nei giorni festivi iveicoli po-
tranno circolare a senso uni-
co alternato. Ilprovvedimen-
to rimarrà valido fino alla fi-

ne dei lavori e al completo ri-
pristino delle condizioni di si-
curezza necessarie alla circo-
lazione. Ricordiamo che l'ac-
cesso rimane comunque con-
sentito ai residenti, ai mezzi
per lo carico e scarico e acce-
denti alle aree private, ai mez-
zi di soccorso, ai mezzi di tra-
sporto pubblico e forze di po-
lizia sino al punto d'interru-
zione. Per limitare i disagi so-
no previste due deviazioni: al
km 0+000 dove il traffico leg-
gero e pesante verrà deviato
lungo la Ss495 di Codigoro
(ex Sp68) e al km 4+300 dove
il traffico leggero e pesante

verrà deviato lungo la strada
comunale via Runco-Gam-
bulaga. Il Consorzio di Bonifi-
ca Pianura di Ferrara ribadi-
sce che gli interventi di ripri-
stino frane sono essenziali.

iiannrnR I aN E RISERVATA

Uno sportello per il lavoro
Per contrastare il caporalato
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RIBERA. A Poggio Diana è già entrata in funzione la prima pompa

Dal fiume Sosio l'acqua per la diga Castello
. Giornata positiva quella di

ieri per l'invasamento dell'acqua nei
laghetti collinari riberesi e nella diga
Castello. Il sindaco Matteo Ruvolo che
segue quotidianamente l'evolversi
della situazione idrica e la funzionali-
tà degli impianti lungo il corso del fiu-
me Sosio-Verdura ha reso noto che, a
Poggio Diana, è già entrata in funzio-
ne la prima pompa che solleva l'acqua
per 70 litri al secondo a monte dell'a-
bitato di Ribera per riempire i laghetti
collinari privati delle aziende, mentre
sul fiume Sosio, alla traversa di Gam-
mauta, a nord di Burgio dal pomerig-
gio di ieri ben 510 litri al secondo ven-

gono trasferiti con l'adduttore per ca-
duta naturale alla diga Castello.

C'è stato nei giorni scorsi l'impegno
del consorzio di bonifica Ag 3 che ha
dislocato sul territorio nella vallata
del Verdura uomini e mezzi, prima
per piazzare la prima motopompa e
poi per effettuare una riparazione
lungo la tubazione, scoppiata tra
Gammauta e l'invasobivonese. I lavo-
ratori della struttura consortile sono
già all'opera per piazzare la seconda
pompa, acquistata come la prima dal-
la Regione Siciliana, a Poggio Diana,
per rifornire le aziende agricole che si
affacciano sul versante della vallata

del fiume Magazzolo. C'è la promessa
dell'Autorità di Bacino della fornitura
di una terza pompa da collocare sul
territorio riberese per riempire la va-
sca di accumulo Ribera 1, a nord dell'a-
bitato, in contrada Belmonte, che sa-
rebbe in condizione di fornire l'acqua
a tutto il territorio sotteso.
L'accumulo con le motopompe e

con il trasferimento da Gammauta ha
portato un po' di tranquillità a mi-
gliaia di agricoltori non solo di Ribera,
ma anche dei paesi vicini, che pur-
troppo vedono scorrere tutt'oggi a io-
sa l'acqua del Verdura a mare.

ENZO MINIO
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Quando gli chiediamo di pre-
vedere se per la prossima estate
l'annosa questione diga del Bru-
gneto sarà finalmente chiusa,
Luigi Bisi dice chiaro e tondo che
«no, i tempi non saranno tanto
brevi». Non c'è una soluzione
pronta, gli interessi in gioco sono
innumerevoli e gli oneri burocra-
tici una montagna da scalare a
mani nude. Il presidente del Con-
sorzio di bonifica ricorda quindi
come «non si stia parlando di un
ponticello, qui c'è da rinnovare la
concessione di un impianto ad
uso plurimo, idropotabile, irriguo
ed energivoro, che coinvolge due
regioni, due ministeri, una mate-
ria complicatissima. In casi simi-
lari in Lombardia si va avanti a ri-
corsi».

Coro blu da spartirsi
In ballo ci sono i 25 milioni di me-

ACQUA E DIFESA DELTERRJTORIO

Diga del Brugneto
soluzione lontana
ma presto un tavolo
C, La concessione per il rilascio delle acque dal-
la Liguria a Piacenza attraverso la diga del Bru-
gneto è scaduta dal luglio scorso, ma il rinnovo
è in salita. «No, i tempi non saranno tanto bre-
vi», ammette Luigi Bisi, presidente Consorzio
Bonifica. Presto un tavolo. ® BPoAN11 apag23

Soluzione lontana per il Brugneto
Bisi: «Presto convocheremo il tavolo»
La concessione della Diga è scaduta, sindaci
e agricoltori chiedono acqua per il Trebbia
e il Consorzio riparte con le negoziazioni

Paola Brianti tri cubi custoditi nell'invaso che
paola.brianti@liberta.it va a rifornire l'acquedotto di Ge-

nova. Il governo dei rilasci d'ac-
qua potabile dalla Liguria verso
Piacenza - 2.5 milioni di metri cu-
bi anno quando ne servirebbero
7 per 30 mila ettari di campagne
coltivate - è stabilito da una con-
cessione firmata 70 anni fa e sca-
duta lo scorso luglio. Scaduta un-
dici anni fa anche la seconda con-
cessione, quella che regola la pro-
duzione di energia. C'è poi chi,
come il comitato Difesa Valtreb-
bia, mette in dubbio anche che
l'attuale gestore, Iren Mediterra-
nea, abbia  titoli per aprire e chiu-
dere i rubinetti. Partita spinosa
quindi.

Gli interessi in gioco
Dal canto suo, nell'ottobre del
2023 Bisi aveva segnato un gol ri-
unendo allo stesso tavolo tutti i
portatori d'interesse di Piacenza
con l'obiettivo di ottenere più ac-

BISI, CONSORZIO BONIFICA

La partita è complicata,
gli interessi in gioco
molteplici. Ma se resta
unito, i1 sistema
Piacenza può fare tanto»

qua: nell'occasione, l'aveva defi-
nito «un monolite contro ilgigan-
te». Poi ci sono state le elezioni
amministrative, poi le regionali,
e ora è pronto a rimettere tutti in-
torno a quello stesso tavolo, che
chiedono sindaci, ambientalisti,
agricoltori. «Adesso, con le istitu-
zioni politiche insediate, possia-
mo giocare la partita. Abbiamo
contatti con i funzionari in Regio-
ne e dato avvio proprio in queste
ore a un'attività di commissione
interna al Consorzio - aggiunge -
Presto riconvocheremo il tavolo
del 2023 per dare voce alle neces-
sitàplurime del nostro territorio».
Sono tante: il fabbisogno agrico-
lo, il rispetto ambientale del fiu-
me, il turismo. Fronti spesso op-
posti, ma tutti vogliono più acqua
nell'alveo. «A vantaggio dei figu-
ri - ricorda Bisi - c'è che la diga è
prioritariamente a uso idropota-
bile, dunque il loro utilizzo è prio-
ritario rispetto alle nostre esigen-

ze. Eppure c'è la possibilità di ri-
negoziare la partita».
Servirà tempo, pazienza e molta,
moltissima carta: «Quando dob-
biamo anche solo riqualificare un
canale qui in Consorzio - com-
menta Bisi - vediamo che le per-
sone impegnate nel lavoro sono
tante quante quelle impegnate
sugli oneri burocratici che quel
lavoro comporta. La quantità di
documentazione da aggiornare
e la mole di lavoro che viene ge-
nerata è impressionante». Con le
pratiche del Pnrr poi, gli uffici so-
no carichi. Ma Bisi resta ottimi-
sta: «Quando avremo bisogno
d'acqua, la otterremo - assicura -
Certo, da gestore di un ente che
ha una quota di quell'acqua, ogni
anno è una battaglia durissima di
contrattazione su come, quanto,
quando. Ma se resta unito, il si-
stema Piacenza può fare tanto
per farsi sentire a livello politico».
Perché è la politica che decide,
ma il monolite non si sposta,
nemmeno davanti al gigante.
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La diga del Brugneto, invaso che rifornisce l'acquedotto di Genova
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Porgetti di contrasto alla siccità tra le misure perle quali attrarre nuove risorse nelle modalità illustrate in Belgio

Lotta al cambiamento climatico, Anbi Lazio:
«Diventa una priorità anche a Bruxelles» i
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